
Mercoledì 23 aprile 1980 NAPOLI - CAMPANIA runità PAG. 11 

Per lo sciopero indetto dai sindacati unitari 

Blocco dei policlinici 
oggi al secondo giorno 
L'azione si concluderà domani con un'assemblea gene
rale - Indetta per questa mattina una conferenza stampa 

Ancora in discussione le ULS 

Consiglio regionale: 
ieri una seduta fiume 

La seduta di ieri, la pe
nultima della legislatura, si 
è snodata in due riprese: la 
prima dalle 10 alle 15,30 (nel
la sala dei Bareni); la seccn-
da, alle 17,30 fino a notte 
inoltrata (si è tenuta nel 
parlamentino della Camera 
di Commercio). 

Tante ore di discussicne 
ncn sono servite a far ap
provare la legge sulle unità 
sanitarie, ma il ccnsigllo, nel
le pieghe del dibattito, ha 
approvato una legge per la 
formazione di una società 
« per la promozione dello 
sviluppo eccnomico della 
Canmania » ( una proposta 
del PCI); una legge pre in
terventi a favore degli ex de
tenuti (200 milicni dì contri
buto) che potranno formare 
cooperative e" così cercare di 
inserirsi nel mcndo del la
voro; alcuni provvedimenti 
per il personale; alcune leg
gi attuative della riforma sa
nitaria. riguardanti le norme 
sulla ccntabilità e l'utilizza
zione del patrimcnio delle 
USL. il personale eccetera, e 
il disegno di legge relativo 
ad a lcme variazioni al bi
lancio di previsicne per l'an
no finanziario 1980 

E' stata anche approvata la 
legge che colloca in pianta 
stabile sedicimila giovani 
della 285, legge che era sta
ta votata solo nel dettaglio 
e non nel complesso (in que
sto caso si deve svolgere l'ap

pello nominale). 
Non sono mancate alcune 

discussioni procedurali e non 
sono mancati gli scontri fra 
sinistra e maggioranza su al
cuni specifici articoli della 
legge sulle USL. 

Gli emendamenti presenta
ti dai consiglieri della mag
gioranza. molti, non hanno 
che scopi clientelar! e delle 
finalità molto lontane da 
quelle di istituire il servizio 
sanitario nazionale. E quella 
pioggia di emendamenti fa 
ancora una volta capire come 
è stata gestita in questi ulti
mi mesi la regione, da una 
giunta che viene sconfessata 
a destra e a manca, da una 
maggioranza di centro destra 
che si sfascia sui problemi 
reali della regione e si ricom
pone solo sotto spinte clien-
telari. 

La penultima seduta del 
consiglio regionale è stato lo 
specchio di come la DC, i suoi 
alleati hanno svilito l'istituto 
regionale, quello di decidere 
e di programmare. Un esem
pio per tutti. In giunta, quan
do non è stata concessa la 
delega ai comuni per le com
petenze in materia alberghie
ra (vale a dire la classifica
zione degli esercizi) mancava 
l'assessore ed è stato un fun
zionario a dire che tutto an
dava bene, anche se il prov
vedimento che è stato poi li
cenziato è contrario alla leg
ge. 

La situazione nei due Poli
clinici, dove da ieri medici, 
infermieri, personale tecnico 
e amministrativo, sono tutti 
in sciopero, minaccia di ap
parire più preoccupante di 
quanto non sia in realtà per 
i degenti. Le organizzazioni 
sindacali unitane, che han
no proclamato l'azione di lot
ta per tre giorni, hanno in
fatti assicurato e conferma
to il funzionamento dei ser
vizi essenziali. Le direzioni 
dei due complessi hanno vo
luto però garantirsi in ec
cesso. Al primo Policlinico si 
è appreso che hanno già 
provveduto a dimettere una 
buona metà degli ammalati. 
Al secondo Policlinico, poi, 
hanno chiesto l'invio di mi
litari e da stamane, con ogni 
probabilità, una trentina di 
soldati presteranno la loro 
opera. 

Oggi alle 10, intanto, i sin
dacati terranno un incontro 
con la stampa nell'aula ma
gna del secondo Policlinico. 

Fermo restando la richie
sta delle trecentomìla lire 
che rappresentano un atto 
di perequazione rispetto agli 
altri ospedali che già hanno 
erogato la somma, i lavora
tori dei policlinici hanno pre
sentato una piattaforma ri
vendicativa che comprende 
sei punti principali. In pri
mo luogo chiedono l'applica
zione ai lavoratori dei poli
clinici l'accordo sottoscritto 
per gli ospedalieri. Rivendi
cano poi che vi sia chiarez
za nella posizione dì ciascun 
lavoratore per quanto ri
guarda le spettanze. Seguo
no le altre richieste: revi
sione dell'indennità di liqui
dazione; istituzione della 
scheda sanitaria per i lavo
ratori; istituzione di corsi 
di qualificazione; verifica de
gli organici. 

Il cittadino e la Regione: un bilancio di questi ultimi dieci anni di governo 

Sapri, il parroco racconta: 
«La speranza del mio paese... » 

Nelle parole di Don Giovanni lantorno il non rapporto con uffici e uomini lontani più di duecento chilometri -1 
promesse non mantenute e i giorni della « rivolta » per l'ospedale - Dalla ribellione spontanea al programmi 

SAPRI — Nella grande stan
za della casa canonica il 
parroco, dopo averci pensato 
un po', scuote il capo. «No 
— borbotta — proprio non 
lo so. Non riesco a trovare 
una sola cosa per la quale 
la gente di quaggiù dovreb
be dirle "grazie. E' cosi, nem
meno una ». 

Don Giovanni lantorno, 
vestito di nero, si ferma 
per un attimo e poi ri
prende. Parla piano, spes
so interrompendosi e guar
dandosi attorno. Vive qui, a 
Saprl, da quasi otto anni, 
da quando è diventato il 
parroco del paese: della gen
te cilentana ha già adottato 
la cadenza lenta, esaspera
tamente lenta, nel parlare. 
«Case non ne vediamo da 
almeno tre anni e per il 
turismo si tira avanti cosi, 
alla giornata. 

Le strade,. brutte erano 
e brutte sono rimaste: di 
pullman ne passano solo 
due al giorno ed andare a 
Salerno è come partire per 
un viaggio. Delle altre cose 
— aggiunge — è meglio non 
parlare. Se non avessi fede 
direi che siamo stati dimen
ticati da Dio e dagli uomi
ni: qui se ci occorre qual
cosa dobbiamo fare come 
facemmo per l'ospedale. Ve 
lo ricordate? ». 

Don Giovanni si ferma dì 
nuovo e sospira. Poi, scon
solato, conclude: «No, non 
abbiamo avuto nulla per cui 
ringraziarla ». 

Sì parla della Regione, 
di quegli uffici lontani da 
Sapri più di 200 chilometri 
e nei quali qualcuno doveva 
decidere la costruzione del
le case, delle strade e di 

quell'ospedale che la gente 
del paese ha aspettato per 
quasi trent'anni. 

.a festa popolare per l'apertura dell'ospedale 

Si parla di quegli uffici, 
degli uomini che li hanno 
diretti e dì quello che que
gli uomini hanno fatto per 
« accorciare » in qualche 
modo la distanza enorme 
che li separa da Sapri 

«Sono qui da 8 anni — 
racconta il parroco — e 
da allora non ho mai vi
sto nulla da inaugurare. 
Le uniche volte che sono 
venuti a farci visita due 
o tre assessori della Regio
ne è accaduto prima di 
qualche elezione. Vengono e 
promettono. State certi, ci 
dicono, che torneremo pre
sto per inaugurare... Ma a 
Sapri noi non abbiamo mai 

avuto niente ». 
- Le speranze, all'inìzio, era
no state grandi e Don Gio
vanni non lo nega. «Se il 
Municipio è governato ma
le, pensammo, alla Regione 
sarà diverso. E* successo, 
invece, che ora non sap
piamo più dove sono i peg
giori: se al Municipio o 
alla Regione». 

E dopo la speranza, come 
spesso accade, la delusione. 
E la grande rabbia. Pu la 
<.- rivolta » per l'ospedale, co
me venne chiamata, mille 
persone in piazza e poi i 
binari della ferrovia occu
pati ed ì collegamenti tra 
Napoli e Reggio interrotti. 

« Non avevamo altre pos
sibilità — dice don Giovan
ni che è fiero di essere sta
to in prima fila in quei 
giorni caldi. 

Però quando il comitato 
di lotta andò a Napoli per 
parlare con l'assessore si 
sentì rispondere: «Ma cosa 
volete? Io non so nulla. C'è 
un ospedale a Sapri? Quan
do tornarono in paese ri
ferirono quanto accaduto. 
Non si poteva più avere fi
ducia ». 

Furono giornate tremen
de. Si faceva addirittura 
fatica a tenere la gente che 
proponeva, una dopo l'al
tra, nuove e ancora più du

re battaglie. L'allora presi
dente Gaspare Russo fu co
stretto a venire di corsa a 
Saprì dove tenne una tu
multuosa assemblea nel cor
so della quale tentò dì nuo
vo di giocare con la rabbia 
della gente proponendo un 
altro slittamento dei tempi 
di apertura dell'ospedale. 
Era l'ultima carta prima 
della resa. 

«C'erano più di 500 cara
binieri quel giorno a Sa
pri — racconta Don Gio
vanni —. H sindaco demo
cristiano fu cacciato dalla 
assemblea a fischi e urla. 
C'era un clima di fuoco ed 
Regione, dovette cedere. Ec

co: l'unica cosa che abbia 
mo avuto in questi ultimi 
cinque anni l'abbiamo strap
pata così. Ma pensare di do
ver fare così in ogni occa
sione è disarmante. Alla fi-
ne potrebbe anche essere 
pericoloso ». 

Duecento chilometri da-
pli uffici della Regione. 150 
dalla città capoluogo. Sa
lerno. Come si vive a Saprì? 
<. Né peggio né meglio de
gli altri comuni del Cilen
to — spiega il parroco —. 
Sono difficili gli spostamen
ti. è difficile farsi ascolta
re. è difficile andare a scuo. 
.'a e curarsi in un ospedale. 
Fra difficile prima ed è 
diffìcile anche oggi. Non e 
cambiato nulla e se la Re-
cione era nata per aiutare 
'nche noi. noi non ce ne 
siamo accorti ». 

Un libro, un libro famoso 
ma vecchio, ha come tìtolo 
«Cristo sì è fermato ad 
Ebolì ». E* ancora e davvero 
rosi? 

«Cristo c'entra poco — 
dice il parroco — lui è 
morto duemila anni fa. E 
poi non tutto si è fermato 
ad Eboli. Le cose cambiano 

' anche quaergiù. e non * 
detto che debbano cambia
re sempre in peggio». 

E' per auesto che a Sa
pri la «rivolta» finisce « 
si trasforma in lotta, une, 
lotta che parte dall'osoe-
dale per porre ora proble
mi più complessivi dì svl-
IUDPO. Una battaglia che a 
Sapri sanno difficile ma 
che hanno deciso dì condur
re fino in fondo per far 
si che la prossima non sia 
una regione lontana due-
cpnto e più rhilometri. 
alla fin1? anrhe Russo, la 

Feredico Geremtec» 

Caserta - Proclamato per il 5 maggio 

Indesit: sciopero e assemblea 
contro la cassa integrazione 

CASERTA — L'Indesit di Te-
verola sciopererà il 5 mag
gio prossimo. Un'assemblea, 
aperta alle forze polìtiche e 
sindacali, discuterà i proble
mi dell'azienda, a partire dal
la situazione del comparto 
elettronico del gruppo e dal
la richiesta della direzione di 
mettere in cassa integrazione 
per oltre 3 mesi 1000 dipen
denti (su 5000). 

La decisione — insieme al
la proposta alle federazioni 
sindacali regionali e di zona 
di arrivare allo sciopero in 
tutto il casertano — è scatu
rita ieri dall'incontro del con
siglio generale dei delegati 
dei 5 stabilimenti campani 
tìeirindesit con la segreteria 
regionale dell'FLM. 

Il consiglio generale e i 
sindacalisti dell'FLM hanno 
giudicato negativamente le 
posizioni assunte dall'azienda 
nel corso dell'incontro nazio
nale. tenutosi a Roma, nel
la sede della Confindustria 

il 17 aprile. Nel prossimo in
contro — fissato sempre a 
Roma per il 6 maggio — il 
sindacato ribadirà le sue ri
chieste per quanto riguarda 
la diversificazione produttiva. 
tesa a salvaguardare i livelli 
occupazionali. -

Le difficoltà del settore 
elettronico non si risolvono. 
secondo il sindacato con il 
ventilato (da parte dell'azien
da) taglio del settore stesso. 
Né — come pure sembra vo
lere l'indesit — col finanzia
mento statale delle produzio
ni di Radio-TV-Cinescopia e 
il « protezionismo » rispetto 
agli stessi prodotti (ovvero il 
blocco dell'ingresso in Italia 
dei giapponesi). 

Ma con un piano nazionale 
di settore, che porti ad un 
consorzio di tutte le aziende 
operanti nell'elettronica e ri
solva le questioni riguardan
ti il finanziamento pubblico 
e la ricerca, lo sviluppo e la 
commercializzazione. 

In un'altra fabbrica della 
provincia di Caserta, la Ribo-
gomma dì S. Arpino, i lavora
tori sono riuniti in assemblea 
permanente dall'altro giorno. 
Sono in lotta per ottenere mi
gliori condizioni di lavoro. La 
Ribogomma produce tappeti-
ni di gomma per le auto e 
occupa 40 unità, 

I lavoratori affermano che 
in fabbrica le condizioni di la
voro sono insostenibili. 

«Il padrone Pietro Rivel
lino — dice Michele Pisano, 
segretario provinciale della 

FILCEA — dopo tre convoca
zioni fatte dall'ufficio provin
ciale del lavoro, invitando 
anche le rappresentanze del
la prefettura e dell'ispettorato 
al lavoro, si dichiara sempre 
irreperibile. Noi, come sinda
cato. chiediamo che vengano 
applicate alla Ribogomma le 
norme del contratto del setto
re chimico sull'ambiente del 
lavoro ». 

Come confermano le stati
stiche, nel 1947 il reddito, pro
dotto nel mezzogiorno d'Ita
lia era circa il 50 per cento-
di quello del Nord. Oggi, a 
trentatré- ann id i ' distanza," le 
cose non sono cambiate mol
to. visto che quella percen
tuale si ferma al 59 per 
cento. 

Su questa anomalia italia
na, la ormai secolare «que
stione meridionale », si è tor
nati a discutere l'altra sera 
in occasione della presenta
zione di un volume edito re
centemente da Laterza: « Il 
mezzogiorno dimezzato», au
tori Gerardo Chiaromonte e 
Giuseppe Galasso; presenta
zione organizzata dalla libre
ria Macchiaroli. Si tratta di 
alcune interviste di epoche di
verse con le quali i due uo
mini politici e studiosi dei 
problemi meridionali, hanno 
cercato di approfondire la lo
ro riflessione sulle vicende 
che hanno punteggiato la sto
ria della questione meridiona
le, dagli anni cinquanta ad 
oggi. 

Con gli autori, hanno preso 
parte al dibattito, che ha avu
to luogo nel salone di un al-

Il dibattito sulla presentazione del libro di Chiaromonte e Galasso 

Ancora «mezzogiorno dimezzato» 
Gli inferventi di Vincenzo Scotti e Sandro Petriccione - Le repliche degli autori - Quali 

sono e di chi le colpe per il mancato riequilibrio • « Cassa e poli di sviluppo » 

bergo del centro, il ministro 
on. Vincenzo Scotti e il pro
fessore Sandro Petriccione. 

L'on. Scotti ha esordito per 
primo, compiendo un eviden
te sforzo nel tentativo di di
fendere, per la verità in mo
do poco convinto, le scelte 
compiute per il mezzogiorno. 
La tesi del ministro è quella 
secondo cui se le cose sono 
andate come sono andate la 
colpa non va cercata nelle 
scelte: politica dei poli di svi
luppo, cassa per il Mezzo
giorno. legge 183. ma piut
tosto negli errori, nei modi 
di gestione, nelle degenera
zioni che si sono verificate, 
ecc. In sostanza, secondo il 
ragionamento dell'on. Scotti, 
il Mezzogiorno non è stato 
tradito dalle scelte dei go-

veni di centro e di centro si
nistra, bensì dalle circostanze 
che hanno impedito a quelle 
scelte di funzionare. Un ra

gionamento tutt'altro che con
diviso dagli interlocutori. San
dro Petriccione ha esplicita-

.mente affermato che la poli
tica dei poli di sviluppo è sta
ta all'origine di molti guasti, 
del sorgere, delle a cattedrali 
nel deserto» che certo non 
hanno contribuito allo svi
luppo armonico del Mezzo
giorno. Quanto alla «t Cassa », 
l'esperienza che ne ha fatto 
lo ha indotto a ritenere che 
cercare oggi di mantenere in 
vita uno strumento rivelatosi 
tanto dannoso, sarebbe un au
tentico suicidio. Petriccione si 
è anzi compiaciuto al propo
sito con gli autori per la con

cordanza ' con cui sollevano 
critiche alla legge 183. Ed ha 
aggiunto che. se la «Cassa» 
è rimasta paralizzata, ciò è 
dovuto alla incapacità di so
stituire i meccanismi con al
tri che dessero garanzie di 
efficienza e correttezza. Sen
za contare la confusione di 
moli e di responsabilità so
prattutto rispetto all'Ente Re
gime. • • 

Replicando, Chiaromonte ha 
sottolineato la profonda pre
occupazione per l'aggrava
mento delle condizioni del 
Mezzogiorno rispetto ai resto 
del Paese che si può rintrac
ciare lungo tutta la riflessio
ne del libro. Riferendosi alle 
osservazioni dì Scotti, Chiaro-
monte ha posto una doman
da. Se la politica dei « poli » 

è andata degenerando; se la 
legge 183 era buena ma è 
rimasta inapplicata, a che co
sa sono dovute queste de
generazioni e inadempienze? 

Alla base delle analisi per 
spiegare questi risultati nega
tivi ottenuti da un ventennio 
di politica.per il Mezzogior
no, vi è uno dei punti sui 
quali convergono i due auto
ri. Che, cioè, alla fine della 
guerra la situazione del no
stro paese era tale (per le 
lotte, i contrasti sociali, i 
rapporti di forze) che si ar
rivò alla rinuncia di qualsiasi 
tentativo di programmazione 
nazionale sostituendovi un in
tervento straordinario nelle 
aree depresse. 

Galasso, tuttavia, pur criti
co sui risultati, ha cercato di 

assolvere quella scelta soste 
nendo che negli anni cinquan 
ta non si vedeva per il Mez
zogiorno altra soluzione. Ciò. 
ha aggiunto Galasso, anche 
perché era chiaro per tutti 
che l'economia con le sue leg
gi non avrebbe funzionato 
a favore del Mezzogiorno. 

Si può osservare, a questo 
punto — come ha detto Chia-
romcnte — che la scelta di 
inventare la Cassa per il Mez
zogiorno, non era comunque 
obbligata, ma era invece fun
zionale ad un certo tipo di 
politica e di presenza accen 
tratrice e burocratica.. dello 
Stato. E che "d'altra parte. 
le leggi dell'economia liberi 
sta, non solo di per sé noi. 
funzionano in direzione di ur. 
riequilibrio territoriale, ma 
non ammettono la program-

- inazione dello sviluppo, nep 
pure nella forma di program 
inazione concordata che, co
me si ricorderà, fu timida 
mente avanzata al tempi de! 
centro sinistra e che non ebbe 
alcun esito apprezzabile. 

f. de. a. 

SCHERMI E RIE A L TE 
VI SEGNALIAMO 
« il dormiglione» (Micro d'essai) 
Cinema giovani: « Il giorno della locusta» (La Perla) 
Cinema giovani: « Al di là del bene e del male» 

TEATRI 

CiLEA (Tel. 656.265) 
Con il patrocinio del Comune 
d. Napoli e amministrazione pro-
v r.cisle ora 21,15 la Coopera
tiva Nuo/a Commed.a presenta: 
* Don felice Sciosciammocca a, 
d. Patito. Posto unico U 3.000. 
ridotti 1.500 presso S. Mena 
La Nov3. 

CRASC (Via Atri 36-b - Napoli) 
Ore 9 Tom Fjcrdjfalk. sem"-
nsrio su! tra'ning dell'attore a!-
l'Od.n Teatret. 

DIANA 
Ore 21 spettacolo di balletti 
cassici csn Alda Baonsndi e 
Hans Wrona. 

MICRO D'ESAY (Tel. 320870) 
Il dormiglione, con W. Ailen -
SA 

METROPOLITAN 
Ore 17.30-21 Spettacolo con 
Pino Dan'eie. Patrocinato dal 
Comune di Napoli. 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli. 19) 
Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammaturgia 
condotta da Rosario Crescenzi 
con il Nuovo Teatro contro pro
ve aperte e laboratorio. Tutti i 
g'orni alle 19. -

POLITEAMA (Via Mente di Dio 
Tel. 401.6641 
Ore 21,15: « Il diavolo Peter», 
con Giovampietro e Mambieri. 
Regìa Puggetti. 

SANCARLUCciO (Via San pasqua-

CITTA' DI 
TORRE ANNUNZIATA 

Avviso di gara 
Questo Comune deve procedere all'appalto dei lavori di 
riattamento della scuola elementare di Via Cavour, me
diante il sistema dlla licitazione privata, ai sensi della 
licitazione privata, ai sensi della lettera d) art. I della 
legge 2-2-1973 n. 14 e dell'art. 26, secondo comma, della 
legge regionale 31-10-1978 n. 51. 
L'importo a base di appalto è di L. 241.2*0.000. 
Le Ditte interessate potranno far pervenire, indirizzata 
al Sindaco, domanda in bollo di partecipazoine alla gara, 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
senza che l'A.C. ne resti vincolata. 

IL SINDACO: A. Vitiello 

le • Oliala. 49 • Tel. 405.000) 
Ore 21 Peppe Lametta presen
ta: « Il sranpapà ». Regia di 
Totò Nappa. 

SANNAZARO Via Oliala 
Tei. 411.723) 
Ore 21,15. Leopoldo Masteiloni 
presenta: « Carnalità ». 

SAN CARIO 
Ore 18 • Madama Butterilay a. 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S Ferdinando - T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.S43) 
Riposo 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • T o m del 
Greco) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Tel 631.218) 
G:ovedì 24, ore 20,30: Concer
to Anthony Brexton. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RIT2 D'ESSAI {Tel. 218 S I 0 ) 
Test, di R. Po'anski - DR 

CINE CLUB 
Il mago di Lublino, con 
Fletcher - DR (VM 14) 

L. 

M A X I M U M ( Via A- Gramsci, 19 
TeL 682.114) 
La cittì delle donne, di F. Fel-
lin: - DR (VM 14) 

MICRO D'ESSAY (Largo Chiostro -
Tel. 320.870) 
Il dormiglione, con W. Alien -
SA 

SPOT 
Driver 

EMBASSV («la •». 
Tal 3 7 7 * 4 6 ) 
Chiuso 

Oo Mora, 1» 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

NO 
Rassegna Cinema Fantastico « 
Teatro Comico. Ore 18-20,30: 
Pie Nic ad H ancia* Rock. Ore 
19.45-22,15: Fotoatelier, con 
Carpentieri Benvenuto, Devi Scl-
rattaro. Ore 23: La 5 chiavi dal 
terrore. 

CITTA' DI 
TORRE ANNUNZIATA 

Avviso di gara 
Questo Comune deve procedere all'appalto della fornitura 
di arredamento scolastico e di materiale didattico per la 
scuola Media Statale P. Morrone, col sistema dell'appal-
to-concorso. 

L'importo a base d'appalto è di L 5t.939.0M. 

Le Ditte interessate potranno far pervenire, indirizzata al 
Sindaco, domanda in bollo di partecipazione alla gara, 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
senza che l'A.C. ne resti vincolata. 

IL SINDACO: A. Vitiello 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via PaJaMts Oaodto 
TeL 377.057) 
Il cappato di astrakan, con J. 
Dorelli • SA 

ACACIA (Tal. 370.871) 
Immacolata • Concetta 

ALCYONE (Via Loeaooaco, t • 
Tel. 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoftman • S 

AMBASCIATORI (Via Crisa*, 33 
T e l 683 128) 
Oggetti smarriti 

ARISIUN f i a t J77.3S2) 
La città della donna, di F. Feì-
Iini - DR (VM 14) 

ARLECCHINC (Tal. 416.731) 
L'insegnante a mare con tutta 
la classo 

AUGUSTEO (Plana Ove* «r'.t» 
sta TeL 419-361) 
Quadropbonia, con P. Daniels -
M 

CORSO (Cora* Meridionale - Te> 
letono 339.911) 
L'fnsegnante a mare con lotta 
la «lassa 

OELL1 PALME (Viralo Vetraria -
Tei. 418.134) 
Qui la mano, con A. Celentano-
E. Montesano • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tel» 
fono 6 8 1 3 0 0 ) 
L'ultima coppia sposata, con G. 
Segai - S 

E X C E L * I O * (Via Milano tale-
fono 288.479) 
Calè Express, con Nino Manfre
di • SA 

MAMMA (Via C Poerto. «8 
Tet 418.988) 
Ispettore Callaghan il caso Scor-
pio è tao, con C Eastwood -
G ( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Te*. 417 .437) 
I l cappotta 41 astrakan, con J. 
Dorelli • SA 

FIORENTINI «Via A- Bracco. 9 
Tei. 310.469) 
Immacolata e Concetta 

M E T R O P O L I I A N (Via Calala • 
Tel 418 880) 
Vedi Teatri 

PLAZA CVta Kerftakar, 2 • Tele
fono 370.51») 
Caffé express, con N. Manfredi -
5A 

ROXV (Tal. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Cafe Express, con N. Manfre
di - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 69 
Tel. 415.S72) 
E ora punte a a capo, con B. 
Reynold - S (VM 14) 

flTANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268 122) 
Piaceri particolari 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aoauvte • 
no 619.923) 
Il lupo e l'agnello, csn M. Ser-
rault - SA 

ALLE GINESTRE 'Piazza San Vi
tale Tal 616.303) 
Sono fotogenico, con R. Pol
i t i lo - SA (VM 14) 

ADRIANO Ilei J 14.905) 
La cittì delle donne, di F. Fel
ini - DR (VM 14) 

AMEDEO (Vie aurraaa 69 
TeL 680 266) 
Supertoto - C 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tei. 248.982) 

La vita è bella, con G. Gian
nini - S 

ARCOBALENO (Via C Careni. I 
TeL 377.5B3) 
L'insegnante va a mare con tut
ta la classe 

ARGO (Via A. Poerto. 4 - Tela
rono 224.764) 
Le depravata del piacerà 

ASTRA iTcl 206 470) 
Disposte al piacere 

AViON (Viai* e*gi> Astrooaatl • 
Tal 7419.364) 
Supertoto - C 

AZALEA iVis Cnmaaa. 23 Tela-
tono 619.280) 
Cocco mio, con J. Carmet - SA 

BELLINI (Vie Coarta Hi atavo. 16 
TeL 341.322) 
La casa degli Zombi, con L. Bar-
Remy- DA 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
letono 377 109) 
La sirenetta 

CASANOVA (C« 
TeL 2 6 0 4 4 1 ) 
I porno Zombi 

CORALLO i Piana 
Tal 444 SOO) 
II lupo a l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

DIANA (Vie L. Giordano Tele-
toao 377.327) 
Ved teatri 

COEN (Via O. BealsUto fata
rono 322.774) 
Porno Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 

Garibaldi 

O. B. Vico 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: I tempi delle donne, rubrica setti
manale; 18: Ultime notizie; 18,10: Film; 19,30: Ultime no
tizie; 19,40: Fate le domande a Gianni Improta; 20,30: 
TG-sera; 21: Noialtri giovani; 21,30: Film; 22,50: Play 
time; 23,15: «Paese Sera» e o l i Diario» di domani. 
23,30: TG-sera (replica). 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
TeL 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Le pomo adolescenti 

GLORIA • A a «Via Arenacela. 2 5 0 
Tal 2 9 1 . 3 0 9 ) 
La mano violenta del karaté 

GLORIA « H a ( l e i 291.3091 
La casa degli Zombi, con L. 
Berstt - DR (VM 14) 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telef. 
414.823) 
Il lupo e l'agnello, con M. 
Serrauit - SA 

MIGNON (Via Arasando Olaa -
'et. 324.893) 
La depravate del piacere 

TRIPOLI (Tel. 754.0S.82) 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tal 688.444) 
li segreto di Agata Christie, 
con D. Hor.'msn - G 

LA KtKL« i l e i / »0 17.12) 
Il giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

MAESTOSO (Via Mcnecatfti. 24 
(Tel. 7523442) 
Pomoerotic movie 

MOOtrtNiSbiMO (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

ADRIANO 
ARIST0N 

MAXIMUM 

Apocafypse now, con M. Bran
do - DR (VM 14) 

PlERKOi (Via Provinciale Otta
viano Tel 75 6 7 S021 
Al di là del bona a dal Beote, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel 76.9a.741) 
Amore pensami, con J. Igiesias -
S 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalle»?**! 
- Tei. 616925) 
Concorde Affaire *79, eoa J. 
Franciscus - A 

VALENTINO (TeL, 767.8&4S) 
Amici miei, con P. Noirot - SA 
(VM 14) 

VITTORIA (Vi* Pisciceli! 8 Ta-
I nuovi guerrieri, con K. Wafil -
A (VM 14) 

http://5t.939.0M
http://76.9a.741

